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Seconda uscita
Una lezione universale
«Il Purgatorio» di Dante
da oggi in edicola
di Jessica Chia
a pagina 39

Le in'mative dei Corriere

Da oggi il nuovo volume della collana in collaborazione con Salerno Editrice. in edicola c'è il «Purgatorio»

La lingua, il messaggio di libertà
Perciò Dante è più forte del tempo
Il filologo Enrico Malato spiega i motivi del successo eterno dell'Alighieri
«Il suo volgare diventa modello letterario. E i valori una lezione universale»

di Jessica Chla
ono settecento gli anni
che ci separano dalla
scomparsa del poeta
della lingua italiana per

eccellenza. Ma come dimo-
strano i festeggiamenti che lo
stanno accogliendo nel suo
anno, e nell'edizione appena
passata del Dantedì (il 25
marzo scorso), l'Alighieri è
ancora qui, tra noi. Ora il
«Corriere» manda in edicola
la collana «Dante», realizzata
in collaborazione con Salerno
Editrice (oggi esce il secondo
volume, il Purgatorio): un'oc-
casione per riavvicinarsi, o
farlo per la prima volta, al pa-
dre della nostra lingua.

Il «Corriere» ha chiesto a
Enrico Malato, professore
emerito di Letteratura italiana
all'Università Federico II di.
Napoli, che cura i primi volu-
mi della collana e ne firma al-
tri cinque, una riflessione in-
torno all'attualità dell'Alighie-
ri. E quanto sia importante
oggi lo studio e la conoscenza
del Poeta. «Dante non è sol-
tanto il primo grandissimo
autore della letteratura italia-
na — dice Malato, che è anche
presidente della Commissio-
ne scientifica preposta all'Edi-
zione Nazionale dei Com-
menti danteschi e coordina-
tore della Necod, promossa
dal Centro Pio Rajna — ma
colui che a questa ha dato
un'impronta e un indirizzo, e

soprattutto una lingua in cui
svilupparsi. Dopo il lungo do-
minio medievale della cultura
e della lingua latina per tutto
il primo millennio, il secondo
si apre a una prospettiva nuo-
va, diversificata nelle varie re-
gioni d'Europa, aperta all'uso
degli idiomi locali, detti vol-
gari perché parlati dal volgo.
Finché, agli inizi del Trecento,
Dante scrive la Divina Com-
media in volgare fiorentino:
un'opera di tale altezza, densi-
tà, raffinatezza linguistica e
stilistica, che subito si impo-
ne come modello, letterario e
linguistico. Il successo è im-
mediato. Da subito, in Italia,
chi vuol fare letteratura pren-
de a modello e cerca di imita-
re la lingua del poema dante-
sco, così che in pochi decen-
ni, poi nei secoli, quella di-
venta la lingua comune».
Ma cosa s'intende quando

si parla di lingua dell'uso let-
terario? «L'Italia è politica-
mente divisa, e non c'è un
centro di potere che imponga
una lingua condivisa per le
esigenze di un'amministra-
zione centralizzata», spiega lo
studioso. «Dovunque, tranne
che in Toscana e a Roma, nella
pratica quotidiana si continua
a far uso del volgare locale. Fi-
no al primo Cinquecento,
quando le Prose della volgar
lingua di Pietro Bembo (1525)
prendono atto che quello an-
cora chiamato ̀volgare tosca-

no", è ormai diventato la "lin-
gua italiana". E tutti coloro
che la usano sono italiani:
non perché residenti nella pe-
nisola, ma perché comunica-
no in quella lingua. La quale
col tempo, soprattutto dopo
l'Unità, diventa anche la lin-
gua dell'uso parlato. Ciò che
importa rilevare, però, è che
questa lingua, plasmata da
Dante in un volgare ancora
grezzo quale era il toscano del
Duecento, è stata modellata
così bene che, sottratta alle
spinte innovative dell'uso par-
lato, ha resistito per settecen-
to anni. E oggi l'italiano è
l'unica lingua di cultura d'Eu-
ropa che dal Trecento a oggi si
possa ancora leggere e capire,
mentre tutte le altre sono così
cambiate nel Cinquecento da
essere incomprensibili. Di
qui, al di là dell'interesse let-
terario, l'importanza storica
di Dante».
Oggi leggere la lingua di

Dante richiede un impegno
importante, soprattutto per
gli studenti che si avvicinano
per la prima volta al suo stu-
dio. «La Divina Commedia è
anche un'opera complessa,
che richiede un impegno di
lettura per il quale è fonda-
mentale il primo approccio
con un docente che sappia
ben guidare il giovane letto-
re», prosegue nella sua spie-
gazione Malato. «Occorre che
quello innanzitutto conosca

bene Dante, e lo ami, e sia in
grado di trasmettere all'allie-
vo quell'amore. C'è dunque un
problema di preparazione dei
docenti alla didattica dante-
sca, che è poi un problema ge-
nerale del primo approccio a
Dante. Si possono leggere
brani o canti della Commedia
e avere piacere di quella lettu-
ra; o anche "soffrirla", se, im-
posta dai programmi scolasti-
ci, non sia stata adeguata-
mente preparata. Comunque
è utile, per capire e amare la
poesia di Dante, accostarsi a
essa con il sostegno di una
buona conoscenza almeno
del suo profilo biografico evn-
tellettuale». Ma alla fine, an-
cora oggi, cosa ci spinge ad
dissetarci con le sue parole, a
cogliere nella sua opera visio-
naria valori che la rendono
ancora attuale, anche per i più
giovani? «Oltre che una gran-
de opera di poesia, la Divina
Commedia è uno straordina-
rio messaggio di umanità. È
un richiamo pressante all'uo-
mo perché ricordi, sempre, di
essere uomo, l'unico animale
fornito di ragione, che lo di-
stingue dagli "animali bruti",
e si lasci guidare da quella.
"Uomini siate, e non pecore
matte", è l'ultimo dei suoi
moniti. Sul fondamento dei
tre principi basilari del mes-
saggio cristiano, gli uomini
nascono e sono liberi, uguali,
fratelli, Dante afferma corri-
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spondenti diritti fondamen-
tali e inalienabili dell'uomo,
che hanno il solo limite dei
corrispondenti inviolabili di-
ritti di tutti gli altri. Il primo,
la libertà, si attua però innan-
zitutto nell'esercizio del "libe-
ro arbitrio", la libertà di scelta

tra il bene e il male, che cia-
scuno deve compiere con pie-
na consapevolezza della re-
sponsabilità che comporta.
Sono concetti che Dante svi-
luppa nella cornice della sua
visione cristiana della realtà,
ma hanno evidente valore

Il critico
letterario,
filologo,
storico della
letteratura e
accademico
dei Lincei
Enrico Malato

universale. Né sarà irrilevante
che, assunti come motto di-
stintivo della Rivoluzione
francese, "Liberté, égalité, fra-
ternité", siano poi entrati nel-
la Dichiarazione dei diritti
dell'Uomo delle Nazioni Uni-

A scuola
Fondamentale che
il primo approccio
al poema sia fatto
con docenti preparati

te. Questi, in rapidissima sin-
tesi, sono i valori che la Com-
media trasmette, di chiara at-
tualità. Importante sarà
estrarli dal messaggio poetico
e renderli evidenti».

Il volume a € 7,90 più il costo del quotidiano

La seconda cantica della «Commedia»

La copertina del

secondo titolo
della collana «Dante»

•
1 in edicola con il «Corriere»

il secondo volume della
collana «Dante», realizzata

in collaborazione con Salerno
Editrice. La serie raccoglie i8
volumi (al prezzo di € 7,90 più il
costo del quotidiano; a destra il
piano dell'opera) con le opere
dell'Alighieri e i saggi dei
maggiori studiosi dedicati al
poeta. Dopo la prima uscita La
Divina Commedia. Inferno, è in
edicola Purgatorio (mentre la
terza parte del capolavoro
dantesco, il Paradiso, arriverà il 6
aprile). In questa tappa Dante e
Virgilio, dopo essersi lasciati alle
spalle gli eterni giudizi

dell'Inferno, intraprendono un
inverso percorso ascensionale
dove incontreranno le anime
impegnate nel processo di
espiazione dal peccato. La
Commedia è proposta in
un'edizione con testo riveduto e
corredato di un apparato di note.
I tre volumi sono curati dal
filologo Enrico Malato, che firma
anche il Dizionario della Divina
Commedia (in due tomi, in
edicola il 13 e il 20 aprile) e gli
ultimi tre della collana. Tra i
prossimi titoli in uscita: La Vita
nuova e Le Rime (27 aprile); Ii
Convivio (4 maggio). (j. ch.)
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Il piano dell'opera

Il
23 marzo
la Divina Commedia.
Inferno
Dante Alighieri

OGGI
La Divina Commedia.
Purgatorio
Dante Alighieri

6 aprite
La Divina Commedia.
Paradiso
Dante Alighieri

13 aprile
Dizionario della Divina
CommediaA-L
Enrico. Malato

20 aprile
Dizionario della Divina
Commedia M-Z
Enrico Malato

6 27 aprile
La Vita nuova e Le Rime
Dante Alighieri

4 maggio
II Convivio
Dante Alighieri

11 maggio
Opere latine. De volgari
eloquentla. Monarchia
Dante Alighieri

I
18 maggio
Opere latine. Epistole.
Ecloge. Questi()
de aqua et terra
Dante Alighieri

i25 maggio
Dante
e l'aldilà medievale
Alison Morgan

l' giugno
Dante filosofo e poeta
Rocco Montano

8 giugno
I numeri
nella Divina Commedia
Manfred Hardt

15 giugno
ll lume desta stella.
Ricerche dantesche
Manlio Pastore Stocchi

22 giugno
In pro del mondo
Nicolò Maldina

29 giugno
Dante e l'Oriente
Brenda Deen Schiidgen

6 luglio
Dante e Guido Cavalcanti
Enrico Malato

13 luglio
Letture dantesche
Enrico Malato

20luglio
Dante
Enrico Malato
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Il Cenotafio di Dante nella Basilica dl Santa Croce a Firenze: il restauro dell'opera (1830) di Stefano Ricci è stato presentato in occasione del aDantedin
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